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Sommario
MountainHER si propone di rafforzare le associazioni di donne come fonte
propulsiva della trasformazione agro-ecologica, con l’obiettivo di generare
reddito per le comunità agricole di montagna. Nei due anni di esecuzione del
progetto, 6 cooperative montane (in Algeria, Croazia, Italia, Libano, Marocco,
Tunisia) sono state coinvolte nelle prove e selezioni delle varietà di grano duro e
orzo più adatte a ciascun areale, ponendo le basi per una ripresa della
coltivazione anche in zone dove questa era stata in parte abbandonata. Sono
state sperimentate tecniche agro-ecologiche quali la semina su sodo, la
bulatura, l’impiego di biostimolanti e «tè di compost», nonché, ante semina, di
biochar. Contemporaneamente, parallelamente alla conduzioni di indagini di
mercato, sono stati messi a punto i primi prodotti imperniati sulle filiere
prototipali (sfarinati, pane, cous-cous, birra in Italia…), per le quali si stanno
organizzando test di concetto tramite eventi dedicati.

Metodi
Il progetto è condotto tramite un approccio partecipativo che
coinvolge sia le fasi agricole che quelle di realizzazione e
commercializzazione dei prodotti, nonché di rafforzamento
reputazionale della cooperativa e superamento, ove presenti, di
eventuali barriere al ruolo femminile.

La prima indagine di mercato, realizzata con la metodologia CAWI,
ha coinvolto 200 consumatori per ciascuno dei sei Paesi coinvolti,
segmentati per area, genere ed età. Ad essi sono stati mostrati
esempi semplificati di etichette per prodotti come la pasta, il
couscous, il pane, la birra, chiedendo di indicare le emozioni
suscitate da ciascuna di esse.
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